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allo studio un progetto di collabora-
zione con i medici di famiglia per 
trovare una via di uscita. «Voglia-
mo creare dei progetti che siano 
attrattivi per i medici - spiega la 
dottoressa Cirincione -. Loro sono 
frenati anche dal fatto di non po-
tersi permettere un impegno fisso 
perché il loro lavoro non è senza 
imprevisti. Una prestazione do-
miciliare improvvisa o una visita 
che si prolunga più delle altre po-
trebbe impedire loro di essere 
puntuali  in casa di comunità. Si 
tratta di cambiare la mentalità or-
ganizzativa, come ci sono gli orari 
degli ambulatori potrebbero es-
serci anche quelli della presenza 
in casa di comunità. Abbiamo di-
scusso di progetti da stendere in-
sieme per scaricare i medici della 
parte burocratica e aiutarli, anche 

In alto, i medici 
dello Snami 
in sciopero 
in Regione 
perché contrari 
al ruolo unico 
del medico 
di base: oltre che 
in ambulatorio 
deve essere 
presente in casa 
di comunità 
e deve occuparsi 
della continuità 
assistenziale; 
 qui sopra, 
la dottoressa 
Cirincione 

Le volontarie del progetto “Ogni passo conta”, chiamano a raccolta i lodigiani a favore 
del servizio Dama dell’Asst, l’equipe che si occupa delle persone con disabilità in ospedale. 
Mercoledì 3 dicembre (giornata della disabilità), alle 20, all’oratorio di Santa Francesca Cabrini, 
in via Madre Cabrini 2, è in programma una cena benefica (offerta libera a partire da 15 euro) 
per sostenere la rete ospedaliera nata appunto per garantire cure adeguate, su misura, all’inter-
no del Maggiore a bambini e adulti con disabilità. Il servizio è stato presentato ufficialmente 
alla comunità nel mese di ottobre, dopo la prima fase sperimentale con la collaborazione dei 
centri che si occupano di disabilità. La raccolta fondi, intitolata “Ogni passo conta”, promossa 
dalle associazioni Aira Odv e Paolo Marcati e il sostegno della fondazione Banca popolare 
di Lodi,  ha l’obiettivo di acquistare un tablet per la comunicazione aumentativa per i pazienti 
non verbali che accedono al servizio Dama dell’Asst e la strumentazione dentistica per svolgere 
controlli odontoiatrici, tra i più complicati per le persone con disabilità. La cena del 3 dicembre 
è realizzata grazie all’impegno dell’istituto Einaudi che preparerà e sosterrà la cena con prof 
e studenti, il contributo dell’Area soci coop Lodi e Tavazzano e della Banca Bcc Lodi. Ci sono 
ancora posti disponibili, per cui è possibile prenotare al numero 329-4275490. Durante la 
serata saranno estratti i biglietti della lotteria a sostegno del progetto che ha visto la collabora-
zione di tanti soggetti del territorio, tutti uniti da un unico scopo, quello solidale (i biglietti 
estratti saranno pubblicati sulla pagina Facebook  “Ogni passo conta”. n Lucia Macchioni

Iscrizioni aperte
Assistenza alle persone con disabilità in ospedale,
il 3 dicembre cena solidale all’oratorio della Cabrini

Uno strumento di aiuto concreto per il mantenimento dell’abitazione in affitto sul 
libero mercato. Aperti ieri i termini all’avviso pubblico di Regione Lombardia e Ufficio 
di Piano per l’Ambito di Lodi, in collaborazione con i servizi sociali territoriali, per gli inter-
venti di sostegno alle famiglie finalizzati proprio a preservare la casa in affitto.

 La domanda è pubblicata sul sito Internet del Comune di Lodi e sarà possibile depositarla 
entro il prossimo 31 dicembre. A disposizione dell’Ambito di Lodi ci sono contributi per 
61.634 euro messi a disposizione con la delibera di giunta regionale 5292 del 2025.

 I soggetti destinatari dell’aiuto - che può arrivare fino a un massimo i 1200 euro - posso-
no essere famiglie che si trovano in situazione comprovata di morosità incolpevole, nuclei 
familiari che sono proprietari di alloggio “all’asta”, a seguito di pignoramento per mancato 
pagamento delle rate di mutuo, per il supporto per la ricerca di nuove soluzioni abitative 
in locazione. 

E ancora nuclei familiari il cui reddito provenga esclusivamente da pensione o ancora 
altri il cui reddito provenga esclusivamente da giovani lavoratori fino a 36 anni. Le famiglie 
non devono essere soggette a procedure di rilascio dell’abitazione, non devono essere 
proprietarie di un’abitazione adeguata in Regione Lombardia e devono avere un Isee massi-
mo fino a 15mila euro, oltre ad avere la residenza nell’alloggio, con regolare contratto. n
 R. M.

bando regionale e ufficio di piano
Avviso pubblico per famiglie in difficoltà
con un sostegno al pagamento degli affitti

di Cristina Vercellone

Casa di comunità, l’Asst cerca 
medici di base, come previsto dal-
la norma, ma sono già troppo  im-
pegnati per aderire. L’Asst ha 
aperto un bando che scadrà l’8 di-
cembre.  Solo allora si saprà quanti 
hanno aderito all’appello, finaliz-
zato a coprire la fascia oraria dalle 
8 alle 20. «In questi giorni - spiega 
il presidente dell’ordine dei medi-
ci Massimo Vajani - abbiamo fatto 
l’incontro a Lodi e Codogno con 
l’Asst. A  Lodi, nessuno dei medici 
presenti si è detto disponibile, sul 
piano pratico, ad aderire. Forse i 
giovani che hanno meno pazienti 
riusciranno ad aderire, ma chi ha 
uno studio già strutturato non ha 
materialmente la possibilità di 
andare anche in casa di comunità. 
A Zelo e Galgagnano, per esempio, 
hanno gli ambulatori  temporanei 
perché gli ambulatori sono sco-
perti e si  fa fatica a trovare colle-
ghi per coprire i posti. Siamo su-
bissati di lavoro». «Non c’è una 
chiusura ideologica da parte dei 
medici - fa sapere il direttore ge-
nerale dell’Asst Guido Grignaffini 
-, chi ha 1800 assistiti ha detto che 
fa fatica ad aderire. Noi abbiamo 
l’avviso aperto».  «Per loro poi 
questo - aggiunge la direttrice so-
cio sanitaria dell’Asst Silvana Ci-
rincione - è un periodo di partico-
lare impegno tra vaccinazioni e 
malattie febbrili. Si rendono conto 
che la presenza del medico sia un 
requisito fondamentale in casa di 
comunità, ma devono valutare 
bene. In casa di comunità devono 
fare promozione della salute, 
screening, sensibilizzazione».  
L’Asst di Lodi, a questo punto, ha 

se  ci sono diversi vincoli». In questo 
modo potrebbero avere più tempo 
per la clinica e avere anche il tem-
po per essere presenti in casa di 
comunità. A breve aprirà anche 
l’hot spot infettivologico, a Codo-
gno, per sgravare il pronto soccor-
so dei pazienti con l’influenza e 
i medici di base avranno un com-
pito in più. 

«I medici giovani magari sono 
più predisposti alle sperimenta-
zioni  - aggiunge la direttrice socio 
sanitaria -, ma dal punto di vista 
della disponibilità di tempo non 
penso che ne abbiano di più. Han-
no meno pazienti, ma devono se-
guire anche i corsi e i seminari. 
Stiamo aspettando le indicazioni 
che dovrebbero arrivare dal mini-
stero e dall’Europa per fare una 
valutazione diversa, tenendo 
conto dei medici che sono già pre-
senti in casa di comunità, come gli 
specialisti, il medico di distretto 
e quelli di continuità assistenzia-
le, nella fasce serale, festiva e pre-
festiva». I medici che aderiscono 
allo Snami, hanno proclamato 
uno sciopero nazionale il 5 no-
vembre perché sono contrari al 
ruolo unico del medico di base e 
all’accordo collettivo nazionale  
firmato, invece, dalla Fimmg . «Chi 
è iscritto allo Snami, nel Lodigia-
no siamo in 60 - spiega il dottor 
Matteo Geri -,  ha aderito allo scio-
pero. A Milano, di fronte al palaz-
zo della Regione, eravamo in tanti. 
Stiamo aspettando di capire su 
quali tipi di progetti e che tipo di 
lavoro dovrà svolgere il medico in 
casa di comunità. Mancano anco-
ra progettualità definita e ruoli 
chiari».  n

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Salute Asst cerca strade alternative, lo Snami  in piazza a livello nazionale 

La “frenata” dei medici di base
per entrare in casa di comunità

mobilità Zona ospedale
Anmic richiede
più parcheggi
per i disabili

Due posti in più per disabili tra gli stalli presenti 
all’altezza dell’ingresso. E ancora la revisione dello 
spazio a strisce gialle per i dializzati su via Secondo 
Cremonesi, «rafforzandolo eventualmente e preve-
dendo che sia usato anche dai disabili». E ancora altri 
due posti da garantire nei pressi di quella che sarà 
la nuova Casa di comunità - «su cui abbiamo incassa-
to la disponibilità del Comune» - e una eventuale re-
visione, «da valutare in accordo con l’Asst», dello spa-
zio pedonale pavimentato nei pressi dell’accesso, 
«con la possibilità di 
ottenere due posti 
stop&go, sfruttando 
tutto lo spazio inuti-
lizzato e preservando 
tutti i passaggi pedo-
nali». È la lista di ri-
chieste arrivate sul 
tavolo dell’ammini-
strazione comunale 
sullo snodo ospedale 
da Anmic Lodi, per 
voce del presidente 
Enrico Agosti. 

«Abbiamo manifestato tutte le proposte in un in-
contro con l’assessore alla mobilità Caserini e l’asses-
sore Pozzoli, che ha mostrato di capire bene tutte le 
problematiche complesse legate alla disabilità - ha 
detto ieri Agosti - : l’incontro è stato positivo e noi 
siamo sempre disponibili al confronto, poi, certo, bi-
sogna mettere la testa su progetti e disponibilità eco-
nomiche». Tra i temi affrontati anche altri due snodi 
caldi cari da tempo ad Anmic, come quello della sta-
zione ferroviaria - «gli investimenti portati avanti 
sui binari sono positivi, ma abbiamo fatto presente 
che il percorso per gli ipovedenti finisce contro un 
muro e va garantita la prosecuzione verso l’interno 
del fabbricato» - e quello delle rotonde ai Giardini del 
Passeggio. «Abbiamo più volte sottolineato la neces-
sità di dissuasori acustici e luminosi per consentire 
l’attraversamento in sicurezza - specifica Agosti - 
: abbiamo accolto quindi con favore nell’incontro che 
ci sarà una sperimentazione con un dissuasore acu-
stico alla rotatoria di viale Agnelli, per valutare la 
situazione». n 
Rossella Mungiello

Anmic: Enrico Agosti


